
ART. 3 - Scopi e finalità  
L'Associazione, in forma democratica, 
persegue esclusivamente il fine della giu-
stizia e della solidarietà sociale tra i popo-
li ed in particolare con le persone più 
povere e svantaggiate del territorio nazio-
nale e dei Paesi in via di sviluppo. 
L'Associazione si prefigge pertanto di 
svolgere attività di cooperazione allo svi-
luppo locale ed internazionale nei settori 
dell'assistenza socio-sanitaria, della bene-
ficenza, dell'istruzione e della formazione 
rivolte alle persone ed alle comunità più 
povere e svantaggiate. 
ART. 4 - Attività istituzionali 
[…]l’Associazione dà vita alle seguenti attivi-
tà: 
1) Promozione, realizzazione, sostegno di 
progetti di emancipazione socioeconomi-
ca e culturale anche attraverso il sostegno 
prossimo ed il sostegno a distanza. 
2) Promozione, realizzazione, sostegno di 

progetti di alfabetizzazione, sviluppo 
pedagogico e autocoscienza in materia di 
diritti umani. 
3) Ideazione, realizzazione, diffusione di 
opuscoli, periodici, strumenti multimedia-
li che informino e promuovano le iniziati-
ve dell'Associazione. 
4) Promozione, realizzazione, sostegno di 
progetti di formazione professionale e di 
inserimento lavorativo, specie delle per-
sone svantaggiate o discriminate. 
5) Promozione, realizzazione, sostegno 
dello sviluppo di piccole attività genera-
trici di reddito per l'autosufficienza perso-
nale o famigliare. 
6)Promozione, consulenza, sostegno eco-
nomico e tecnico nella realizzazione di nuo-
ve opere di sviluppo in cooperazione con 
le comunità povere che ne beneficeranno. 
7) Messa a disposizione delle   segue a 
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Le ragioni profonde di Ashar Gan 
"Ashar Gan Onlus" dal 18 Aprile 2015 è il nuovo nome della Rishilpi 

Development Project Onlus con sede a Pinerolo. Nuovo 
nome e nuove aperture grazie all'evoluzione delle 
finalità associative maturate nell'ultimo triennio. 

A Dicembre 2014 è stato infatti aggiornato lo statuto 
associativo introducendo tra le finalità istituzionali 
iniziative per i più poveri ed in difficoltà del nostro 
territorio e tra le regole una migliore corrispondenza ai 
princìpi ed ai criteri europei e nazionali sulla coopera-

zione allo sviluppo sia locale che internazionale. 

I valori fondamentali in cui Ashar Gan Onlus crede sono la giustizia 
sociale, l'equità, il rispetto di tutte le persone e dell'ambiente. I soci 
volontari dell'Associazione si impegnano a perseguire questi valori 
con azioni di solidarietà lavorando con le organizzazioni dei paesi in 
via di sviluppo, per trasmettere loro i valori in cui credono, per accre-
scere le loro capacità, per sostenere operativamente e finanziariamen-
te i loro sforzi volti a migliorare le condizioni di vita delle popolazioni 
povere (sanità, istruzione, alimentazione, lavoro), per eliminare la 
disparità di diritti tra uomini e donne, per sconfiggere i matrimoni 
precoci ed il fenomeno della tratta di esseri umani. 

Riteniamo fondamentale il rispetto di tutte le persone, a qualunque 
continente appartengano e quindi doveroso rapportarci con loro, senza 
prevaricazioni, puntando allo scambio culturale ed umano, fonte di 
gioia e di arricchimento interiore per entrambi; riteniamo necessario 
rispettare la loro cultura, le tradizioni, il pensiero e la religione. Nel 
servizio a queste persone gli interessi da coltivare e perseguire sono 
quelli delle comunità povere, e non i nostri!  

Ashar Gan Onlus ha acquisito una propria identità e caratteristiche che 
la contraddistinguono nei rapporti con le altre Associazioni. Ora Ashar 
Gan fa "rete" con gli amici del Sermig e con alcune ONG dell'Area 
Torinese con cui collabora a progetti comuni. 

Da alcuni mesi la nostra Associazione è socio effettivo dell'Organizza-
zione Forum SaD di cui ha sottoscritto i princìpi ed i criteri per il Soste-
gno a Distanza a garanzia della trasparenza delle operazioni e del 
corretto rapporto tra donatori -organizzazioni intermedie - beneficiari.  

Con gioia abbiamo appreso che il nostro Presidente di Forum SaD è 
stato recentemente nominato membro del Consiglio Nazionale per la 
Cooperazione allo Sviluppo in rappresentanza dei soggetti attivi nella 
cooperazione allo sviluppo. Siamo con lui impegnati a "contaminare 
con le nostre esperienze e specificità una politica e una cultura di 
cooperazione allo sviluppo e di rapporti con l'estero che, per essere 
efficace, deve cambiare ponendo al primo posto le necessità e le rela-
zioni tra i popoli ed i diritti e la dignità delle persone. L'esperienza ed i 
risultati del sostegno a distanza ci mostrano che i problemi si risolvono 
con l'accoglienza, la condivisione e la solidarietà." 

Dai principi e dai valori enunciati sono nati il nuovo logo ed il nuovo 
nome ASHAR GAN, espressione bengalese che significa "Canto di 
Speranza".  

Invito tutti voi a scoprire i significati del nome e del logo sul nostro 
sito web, ma soprattutto Vi invito a promuovere verso amici e cono-
scenti gli ideali di pace e solidarietà con i meno fortunati e di aderire 
ai programmi di cooperazione della nostra Associazione ASHAR GAN 
Onlus. 

Sostenete i nostri progetti!  -  Sostenete Ashar Gan Onlus! 

Un cordiale saluto ed un augurio di ogni bene 

Adriano Dal Col  Presidente 

Striscione di Ashar Gan presso la sede di Onda d’Urto il 29 maggio in occasione della conferenza stampa 

“Mi piace, è un bel sogno!” 

Dallo Statuto di Ashar Gan 

ASHAR GAN  News 

   L’esperienza ci insegna che dietro un grande progetto c’è sempre un grande sogno, 
un grande ideale, un’intensa passione per qualcosa di bello che si  vuole realizzare. 
Così succede  per le grandi imprese e i grandi progetti  che si alimentano di “luoghi” 
sognati che spingono ad agire e ad impegnarsi, a superare gli ostacoli e  ad andare 
avanti fino a raggiungere la meta desiderata.  Allo stesso tempo i sogni scaldano i 
cuori nei momenti tristi e fanno venire il coraggio nei momenti di paura dando la 
forza per proseguire. 
   Con questo stato d’animo 12 anni fa,  in una serata uggiosa d’autunno, 11 persone 
si riunirono per fondare la Rishilpi Development Project di Pinerolo, 
un’associazione non profit che doveva sostenere economicamente quella bengalese 
per realizzare un sogno, un progetto  UOMO che desse libertà e affrancamento dalla 
povertà e dalla miseria a tanta povera  gente. Si realizzarono grandi cose, quegli un-
dici divennero centinaia e coinvolsero nel sogno migliaia di altre persone. Poi pian 
piano come a volte capita nella vita questo sogno per una serie di motivi si è spento 
ed interrotto. Ma l’uomo non può smettere di sognare, così è nata ASHAR GAN, un 
altro sogno che parte oggi come allora da una piccola realtà locale, il  nostro Pinero-
lese, ma che vuole abbracciare tutto il mondo, i poveri vicini e lontani, per realizzare 
con tante piccole gocce di solidarietà dei progetti di umanizzazione. 
   “Un bel sogno”, disse Qualcuno guardando questa porzione di mondo dal cielo: 
“continuate ad impegnarvi e a sognare!”    Antonio Denanni 



volontari dell'associazione, di aiuti economici e 
tecnologici. 
8) Promozione, realizzazione, sostegno di mi-
croprogetti nel campo sanitario. 
9) Sostegno, partecipazione ad interventi di 
emergenza e di soccorso della popolazione col-
pita da calamità naturali e simili. 
10) Promozione, realizzazione, sostegno di pro-
getti e di interventi volti a garantire il soddisfa-
cimento dei bisogni essenziali. 
11) Sensibilizzazione attraverso incontri, confe-
renze, mostre, pubblicazioni periodiche od oc-
casionali, supporti multimediali ed ogni altro 
mezzo di comunicazione - anche con la presen-
za di gruppi locali diffusi sul territorio al tema 
della giustizia, della solidarietà e della pace, al 
fine di favorire l'instaurazione di nuovi rapporti 
tra i popoli, fondati sulla giustizia e sul rispetto 
delle diverse identità culturali e religiose. 3 
12) Collaborazione con altre Organizzazioni 
alla realizzazione di progetti e di iniziative a 
favore delle persone e delle comunità in condi-
zioni di difficoltà. 

          Dallo Statuto di fondazione di  Ashar Gan 

PER UNA ACCESSO ALL’ACQUA E AL CIBO 

Progetto “Eco-toilet”  
 Il progetto, implementato in loco 
dall'ONG di Dhaka SPACE, inter-
viene nell'ambito della nutrizione e 
delle cosiddette WASH technolo-
gies (Water, Sanitation, Hygien). 
L’obiettivo generale del progetto è 

la riduzione delle condizioni di denutrizione e 
malnutrizione; l’obiettivo specifico è di interve-
nire a favore di 3.587 beneficiari dei villaggi del 
sub-distretto Sadar del distretto di Chapai Na-
wabganj per facilitare loro l'accesso all'acqua e 
al cibo entro il 2017. In particolare il progetto 
prevede nei due villaggi estremamente aridi 
all'interno della regione Gobratola l'installazio-
ne di alcune tecnologie specifiche e interventi 
mirati: sistemi di approvvigionamento idrico 
resistenti alla siccità; ravvenamento delle falde 
acquifere; unità di conservazione dell'acqua 
potabile; installazione di eco-toilet attrezzate 
per la produzione di biocompost. 

I Progetti di Ashar Gan 

Consiglio Direttivo di Ashar Gan Onlus 

(Scade il 17.04.2018) 
 

Dal Col Adriano, Presidente 
Edgardo Anselmi, Vicepresidente 

Sabina Charrier, Segretario 
Gabriella Maria Garito, Tesoriere Economo 

Renza Coutandin, Consigliere 
Pietro Genero, Consigliere 

Giovanni Priola, Consigliere 
 

SEDE LEGALE 
Via Vigone, 82 - 10064 Pinerolo (TO) 
Tel. 0121 398764 - Fax 0121 043476 

E-mail: segreteria@ashargan.org  
 

SEDE OPERATIVA 
aperta il merc-giovedì dalle 16,00 alle 18,30 
Via del Pino, 65 - 10064 Pinerolo (TO)  
Tel./ fax  0121398764-Cell.3490915074 

 

 

Per contribuire ai progetti: 
IBAN (Unicredit):  

IT 85 S 02008 30755 0000 0872 5757, 
oppure  c/c postale n. 49276405, 

intestati a “Ashar Gan Onlus” 

Per inviare articoli o fotografie ad Ashar Gan News:  
segreteria@ashargan.org 

PROGETTO “MACCHINE DA CUCIRE” 
Il progetto “Macchine 
da cucire”, implementa-
to in loco dall'ONG di 
Dhaka SPACE (Society 
for People's Action in 
Change and Equity), 
interviene nell'ambito 
del settore lavorativo e 

dell'empowerment femminile. Il contesto territo-
riale è quello della baraccopoli di Khulna, dove 
le persone vivono in condizioni di estrema pover-
tà. Molte di queste donne, secondo l'indagine di 
SPACE il 50% di loro sono adolescenti, lavorano 
nel settore sommerso più di 12 ore al giorno per 
una paga mensile di 2.800/3.000 BDT. Queste 
donne e giovani ragazze spesso hanno sulle loro 
spalle il peso di tutta la famiglia e questo fa sì 
che, non potendo rinunciare al lavoro, vengano 
sfruttate ancora di più; le condizioni di vita dei 
loro nuclei familiari siano di miseria totale. 
  L’obiettivo generale del progetto è di ridurre le 
condizioni di insicurezza delle giovani donne 
dello slum di Khulna; l’obiettivo specifico è di 
intervenire a favore di 600 beneficiarie e indiret-
tamente, di 3.000 persone appartenenti ai loro 
nuclei familiari, entro il 2017.   In particolare il 
progetto vuole rendere consapevoli le beneficia-
rie dei loro diritti, dei rischi e delle condizioni 
del lavoro in nero, fornire loro la possibilità di 
lavorare a domicilio con più sicurezza, migliora-
re le condizioni di vita delle loro famiglie, favo-
rire lo sviluppo del mercato locale. 
    Saranno distribuite 600 macchine da cucire; 
organizzati workshop per condividere le proprie 
esperienze e imparare da quelle degli altri; sarà 
costituita un'associazione di donne per rafforzare 
la loro unione e la loro partecipazione attiva. 

10 SCUOLE IN 10 VILLAGGI 
Sostegno all’istruzione a favore dei Dalit  

 La maggior parte dei bambini fuori casta non 
va a scuola o la abbandona a causa della forte 
discriminazione da parte degli insegnanti delle 
scuole governative, dei compagni e dei genitori 
delle caste più alte che li scoraggia a frequenta-
re. A causa della povertà le loro famiglie molto 
spesso non riescono a sostenere i costi per 
acquistare materiale scolastico e pagare le 
tasse; il più delle volte, quindi, i bambini fuori 
casta interrompono il percorso scolastico per 
andare a lavorare oppure, nel caso delle ragaz-
ze, queste vengono date in spose precocemente 
dai genitori con matrimoni combinati per alle-
viare il loro peso economico sulla famiglia. 
Con questo progetto, la nostra associazione 
insieme alla ONG locale DALIT intende ridur-
re l’abbandono scolastico tra i bambini fuori 
casta dei Sub-Distretto di Dumuria e Kesho-
bpur (Distretti di Khulna e Jessore), implemen-
tando le seguenti attività: realizzazione di lavo-
ri di ristrutturazione di 10 scuole nei 10 villag-
gi dei Sub-Distretti di Dumuria e Keshobpur; 
inserimento dei bambini in queste scuole per 
prepararli all’accesso alla scuola governativa; 
attività di sostegno/doposcuola e fornitura di 
materiale didattico per bambini e ragazzi delle 
scuole primarie e secondarie governative; spe-
ciale sostegno alle ragazze per gli studi, per 
evitare matrimoni precoci; sensibilizzazione 
dei genitori sul diritto all’istruzione.  

ALTRI PROGETTI 

• Community Tuition 
Support Program 
(CTSP) 
• Per un sari rosa 
• Contro la piaga dei 
matrimoni precoci 

Per un’informativa completa sui progetti in corso e sui 
report dei progetti conclusi, cfr www.ashargan.org Dallo Statuto 

SOSTEGNO ALLO STUDIO 
Diocesi di Kumbakonam, India 
   Il progetto vede l'associa-
zione impegnata per la prima 
volta in un altro paese che 
non sia il Bangladesh: ci troviamo in questo 
caso in India. Il contesto territoriale di inter-
vento è caratterizzato dalle seguenti criticità: 
analfabetismo, povertà, scarse condizioni 
igieniche, scarsa consapevolezza/scarso ri-
spetto dei diritti di donne e bambini, emigra-
zione e tratta di donne e ragazzine. 
   Questo progetto interviene nell'ambito dell'i-
struzione e in particolare prevede sostegno 
allo studio a favore degli studenti che abitano 
il territorio della Diocesi di Kumbakonam, 
nell'India sud-orientale; proprio la Diocesi è in 
questo caso il nostro interlocutore locale, l'or-
ganizzazione che implementa il progetto in 
loco. 
   I beneficiari diretti sono gli studenti del 
territorio (da quelli delle scuole primarie a 
quelli che hanno completato gli studi se-

condari e che sono intenzionati ad andare 
al College) che hanno volontà di studiare, 
ma che hanno gravi difficoltà nel prose-

guire il percorso scolastico (mancanza di 
mezzi, disabilità, perdita dei genitori...). Il 
progetto intende quindi:offrire istruzione 
agli studenti poveri, orfani, parte orfani, 
disabili; aiutare gli studenti poveri ad ac-
cedere a corsi di formazione professiona-

le; fornire agli studenti gli strumenti ne-
cessari per poter poi trovare occupazione. 


